
 

 
 

Comune di Monterotondo 

 

 
Deliberazione Giunta Com.le       
 
Atto n. 79 del 18/04/2017 
 
OGGETTO: PROGETTO 'CARTA D'IDENTITÀ - DONAZIONE ORGANI' ADESIONE 
 
L’anno 2017, il giorno 18 del mese di Aprile a partire dalle ore 11.00 si è riunita nella Residenza 
Municipale la  
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Risultano presenti ed assenti al momento dell’adozione del presente atto i signori: 
 

                                                                                                             PRESENTE  
 
Alessandri Mauro Sindaco SI 
Cavalli Luigi Assessore NO 

Di Nicola Alessandro Assessore SI 
Lupi Antonino Assessore SI 
Pancaldi Antonella Assessore SI 
Pieretti Alessia Assessore SI 
Valenti Marianna Assessore SI 
Varone Riccardo Assessore SI 
 

   
  
      
   
 
Presiede:    Sindaco  Alessandri Mauro 
Partecipa: alla seduta formale il Segretario Generale  Mauro Di Rocco
 



Deliberazione n. 79             del 18/04/2017  

 

OGGETTO:  PROGETTO 'CARTA D'IDENTITÀ - DONAZIONE ORGANI' ADESIONE 

 
 

Su proposta dell’Assessore al Servizio Demografico  Sig. Alessandro Di Nicola. 

Premesso che: 
- la donazione di organi e di tessuti rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo, un segno 
di grande civiltà e di rispetto per la vita ; 
- il trapianto di organi rappresenta un’efficace terapia per alcune gravi malattie e l’unica 
soluzione terapeutica per alcune patologie non altrimenti curabili; 
- grazie al progresso della medicina e all’esperienza acquisita negli ultimi decenni nel settore, il 
trapianto rappresenta la soluzione terapeutica in grado di garantire al paziente ricevente il ritorno ad 
una qualità della vita normale e una buona aspettativa di vita; 
- in Italia si è raggiunto un ottimo livello di professionalità nell’ambito dei trapianti di organi in 
termini di interventi realizzati, qualità dei risultati e sicurezza delle procedure. 
Ciononostante, la criticità principale resta la disponibilità degli organi utilizzabili per il 
trapianto; 
- l’impianto organizzativo della rete trapiantologica disegnato dalla L. 1 aprile1999, n. 91 affida 
al Sistema Informativo Trapianti (SIT) il compito di raccogliere le dichiarazioni di volontà dei 
cittadini in quanto strumento accessibile ai coordinamenti locali per la verifica in modalità sicura e in 
regime di H24 della dichiarazione di volontà di ogni potenziale donatore; - le procedure 
predisposte per l’inserimento delle dichiarazioni di volontà nel Sistema Informativo Trapianti 
(SIT) dal DM 8 aprile 2000 hanno consentito la registrazione di solo un milione e trecentotrentamila 
circa di espressioni di volontà; 
- la registrazione della volontà alla donazione di organi e tessuti nel Sistema Informativo 
Trapianti rappresenta uno strumento di garanzia e tutela della libera scelta di ogni cittadino 
maggiorenne; la registrazione della dichiarazione di volontà nel SIT rappresenta una delle 
modalità previste dalla L. 1 aprile 1999, n. 91 a cui si aggiungono quelle predisposte dal DM 8 aprile 
2000 e DM 11 marzo 2008; 
- l’art. 3, comma 3, Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 così come modificato dall’art. 3, 
comma 8-bis, D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 
2010, n. 25 e dall’art. 43, comma 1, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 dispone che “la carta d’identità può altresì 
contenere l’indicazione del consenso ovvero del diniego della persona cui si riferisce a donare gli 
organi in caso di morte. I comuni trasmettono i dati relativi al consenso o al diniego alla donazione 
degli organi al Sistema Informativo Trapianti, di cui all’articolo 7, comma 2, della legge 1 aprile 
1999, n. 91”. 

Considerato che: 
- la carta d'identità è un documento di riconoscimento strettamente personale dove sono contenuti 
i dati anagrafici e altri elementi utili ad identificare la persona a cui tale documento si riferisce e 
che tutti i cittadini sono tenuti ad avere; 
- la raccolta e l’inserimento delle dichiarazioni di volontà alla donazione degli organi e tessuti al 
momento del rilascio o rinnovo del documento di identità rappresenta un’opportunità per aumentare 
il numero delle dichiarazioni e, pertanto, incrementare in modo graduale il bacino dei soggetti 
potenzialmente donatori, a tale scopo è stato messo a punto un modello procedurale con il 
Progetto CCM “La donazione organi come tratto identitario”, già attivo dal 23 marzo 2012 nei 
Comuni di Perugia e Terni; 
- dal progetto CCM di cui al punto precedente è stato predisposto un piano formativo e di 
comunicazione da utilizzarsi nei Comuni 
Riconosciuto l’altissimo valore sociale dell’iniziativa ed i benefici pratici di immediatezza 



operativa che ne potranno derivare dallo stretto collegamento tra la banca dati comunale delle 
volontà manifestate positivamente alla donazione degli organi e dei tessuti in sede di 
rinnovo/rilascio della carta d’identità e la banca dati in possesso del CNT e delle sue 
diramazioni regionali. 

Tutto quanto premesso e considerato; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D. lgs n. 267/2000 come allegato 
distinto con la lettera “A”; 

Con voti unanimi 
DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante e sostanziale del testo: 
- Di dare atto che il Progetto “Carta d’identità-Donazione Organi”, come su descritto, sia 
meritevole di tutela ed accoglimento da parte di questa Amministrazione; - di 
aderire al Progetto “Carta d’identità-Donazione Organi”; 
- Di dare mandato al Dirigente del Settore I° Servizi Demografici, di mettere in atto tutti gli 
strumenti adeguati al fine di dare concreta attuazione al progetto stesso, mediante l’individuazione di 
uno specifico gruppo di lavoro da attuarsi con proprio successivo atto; 
- Di dare mandato al gruppo di lavoro di cui al punto precedente di lavorare secondo le seguenti 
direttive: 
� La formazione del personale anagrafe deve essere svolta dagli operatori del Centro Regionale 

per i Trapianti del Lazio; 
� Il piano di comunicazione/informazione che verrà svolto dal Comune dovrà tenere conto delle 

linee di indirizzo elaborate dal CNT, 
� L’ attivazione delle modifiche da apportare al software a cura del sistema informatico del 

Comune dovrà tenere conto delle linee di indirizzo elaborate dal SIT. 
� Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico 

dell’amministrazione comunale; 
 
Successivamente 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza e con voti unanimi, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 



Comune di Monterotondo

Pareri
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PROGETTO 'CARTA D'IDENTITÀ - DONAZIONE ORGANI' ADESIONE

2017

Anagrafe

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

18/04/2017

Ufficio Proponente (Anagrafe)

Data

Parere Favorevole

LAURA FELICI

Visto tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, c. 1 D.Lgs. 267/2000, si esprime parere
FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

18/04/2017Data

Parere Non Necessario

LAURA FELICI

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, c. 1 D.Lgs. 267/2000, si esprime
parere ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

Comune di Monterotondo 

Deliberazione della Giunta comunale n. 79              del 18/04/2017 
 
Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 

Alessandri Mauro 

 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

         Mauro Di Rocco 

 

 
Il presente atto sarà pubblicato all’albo pretorio del Comune a partire dal  per quindici giorni 

consecutivi. 

 
Dalla Residenza Municipale, lì ……………………………………. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

         Mauro Di Rocco 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

 

che la presente deliberazione: 

o è stata pubblicata all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 
………………….  al ……………………………… come prescritto dall’art. 124, comma 1, 
del D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 

 

o è stata comunicata, con lettera n. ……… in data …………………….., ai signori capigruppo 
consiliari, come prescritto dall’art. 125, comma 1; 

 

che la presente deliberazione è diventata eseguibile il giorno …………………… 

o perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4) 

o decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3) 

 
Dalla Residenza Municipale, lì …………………… 
 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

         Mauro Di Rocco 

 

Il presente atto è sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 23, 25 D.P.R. 445/2000 e artt .20, 21 D.Lgs. 82/2005
da:

ALESSANDRI MAURO;1;475564
DI ROCCO MAURO;2;1478900



 

 
 
Deliberazione di Giunta Comunale      Originale 
 
Atto n. 191 del 13/08/2015 
 
OGGETTO: ADESIONE AL ''SIT'' - SISTEMA INFORMATIVO TRAPIANTI - PER 
L'INSERIMENTO DELLE DICHIARAZIONI DI VOLONTA'. 
 
L’anno duemilaquindici, il giorno tredici del mese di Agosto alle ore 09.00 si è riunita nella 
Residenza Municipale la  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
risultano presenti ed assenti i signori: 
 
  
   
 Alessandri Mauro         Sindaco             SI 
 Cavalli Luigi            Assessore           NO 
 Di Nicola Alessandro     Assessore           NO 
 Foggia Anna              Assessore           SI 
 Lupi Antonino            Assessore           NO 
 Pieretti Alessia         Assessore           SI 
 Valenti Marianna         Assessore           SI 
 Varone Riccardo          Assessore           SI 
      
      
      
      
      
      
      
    
 
Presiede:    Sindaco  Alessandri Mauro 
Partecipa: alla seduta formale il Segretario Generale  Dott. 



 

 
                                       

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
  

Su proposta dell’Assessore ai Servizi Sociali Dott.ssa Anna Foggia 
 

Premesso che: 
• la donazione di organi e di tessuti rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo, un 

segno di grande civiltà e di rispetto per la vita. 
• Il trapianto di organi rappresenta un’efficace terapia per alcune gravi malattie e l’unica 

soluzione terapeutica per alcune patologie non altrimenti curabili. 
• Che i cittadini, sempre più spesso, grazie alla diffusione dell’informazione in merito, si 

rendono disponibili a proporsi quali donatori di organi e tessuti. 
• Che l’impianto organizzativo della rete trapiantologica disegnato dalla Legge 1 aprile 1999, 

n°91 affida al Sistema Informativo Trapianti (SIT) il compito di raccogliere le dichiarazioni di 
volontà dei cittadini in quanto strumento accessibile ai coordinamenti locali per la verifica in 
modalità sicura e in regime di H24 della dichiarazione di volontà di ogni potenziale donatore. 

• Che in un’ottica di partecipazione alla costruzione e ad un continuo sviluppo della qualità 
della vita  della comunità di appartenenza, i cittadini tutti vadano informati in modo puntuale 
sul tema della donazione di organi e tessuti e, nel contempo, vada offerta loro la possibilità di 
prendere iniziative di disponibilità in tal senso. 
 

Considerato che: 
 

• il Decreto legge n. 194 del 30 dicembre 2009, coordinato con la legge di conversione n. 25 
del 26 febbraio 2010 recante “Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative 
(cosiddetto Milleproroghe) stabilisce all’Art. 3 – comma 8-bis “La carta d’identità può altresì 
contenere l’indicazione del consenso ovvero del diniego della persona cui si riferisce a donare 
i propri organi in caso di morte”. 

• E’ intenzione di questa Amministrazione attivare una procedura per dare attuazione alla 
norma contenuta nel decreto Milleproroghe di cui sopra, volta a raccogliere le dichiarazioni 
dei cittadini maggiorenni in occasione del rilascio o del rinnovo della carta d’identità, a 
proposito della volontà o del diniego a voler donare gli organi e a trasmettere al Sistema 
Informativo Trapianti (SIT). 

 
Preso atto che:  
 

• Tale scelta si pone l’obiettivo di favorire ed accelerare sul territorio comunale il processo di 
inserimento nel SIT (Sistema Informativo Trapianti) delle dichiarazioni di volontà dei 
cittadini sulla donazione degli organi. 

• Il Decreto legge n. 69 del 21 giugno 2013 (Decreto "del fare"), il cui Art. 43 rubricato -
Disposizioni in materia di Trapianti- , stabilisce che "I Comuni trasmettono i dati relativi al 
consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema informativo trapianti. Il consenso 
o il diniego alla donazione organi confluisce nel fascicolo sanitario elettronico di cui all’Art. 
12 del Decreto legge n. 179 del 18 ottobre 2012 convertito dalla Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012 ". 

• Le procedure predisposte per l’inserimento delle dichiarazioni di volontà nel Sistema 
Informativo Trapianti (SIT) indicate nel DM 8 aprile 2000; 

• la registrazione della volontà alla donazione degli organi e tessuti nel SIT rappresenta uno 
strumento di garanzia e tutela della libera scelta di ogni cittadino maggiorenne. 



 

  
Riconosciuto l’altissimo valore sociale e partecipativo dell’iniziativa di diffusione della cultura della 
donazione degli organi. 
 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

• Visto l’art.3 dello Statuto Comunale  vigente; 
• Visto il DL 78/2010, convertito nella Legge 122/2010; 
• Visti i pareri i pareri espressi ai sensi dell’art.49 e l’art. 147 bis del D.lgs n. 267/2000 come 

allegato distinto alla lettera “A”; 
• Con voti unanimi; 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di attivare una campagna di informazione e sensibilizzazione sulla tematica per facilitare e 
favorire  la possibilità di esprimere da parte di tutti i cittadini interessati la volontà di donare 
organi e tessuti; 

2. Di dare mandato al Responsabile dei Servizi competenti: 
a)  di mettere in atto tutti gli strumenti adeguati al fine di dare concreta attuazione della 

presente iniziativa, mediante l’individuazione di uno specifico gruppo di lavoro. 
b) Di attivare la stipula della convenzione tra il Comune di Monterotondo e il Sistema 

Informativo Trapianti così come previsto dalla normativa di legge per la trasmissione delle 
dichiarazioni di volontà sulle donazioni di organi e tessuti dei cittadini. 

3. Di dare atto che l’iniziativa sopradescritta è svolta nell’interesse della collettività e le finalità 
che persegue rientrano tra i compiti e le funzioni proprie del Comune; 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Visto l’art.134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000; 

Riconosciuta l’urgenza di provvedere in merito; 

Con voti unanimi; 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

 

La seduta termina alle ore  9.20 
 
 
 
 
 



 

SERVIZIO AUTONOMO 
SERVIZI SOCIALI 

 
Prot. n. ____________ del ___________ 

 
Allegato “A” 

 
DELIBERAZIONE  di Giunta Comunale  n.   191          del    13/08/2015             
avente per oggetto: 
 

 
ADESIONE AL ''SIT'' - SISTEMA INFORMATIVO TRAPIANTI  - PER 

L'INSERIMENTO DELLE DICHIARAZIONI DI VOLONTA'. 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
espresso dal responsabile del Servizio interessato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 
e 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.L.vo 
18.8.2000 n. 267 e s.m.i.: 
[ ] Non si esprime parere in quanto atto di mero indirizzo 
[x ] FAVOREVOLE 
[ ] NON FAVOREVOLE per le motivazioni allegate. 
 
Data___12.08.2015__                                Per il Responsabile Direzione del Servizio 
        Dott.ssa Elisa Giuliani 
         (disposizione Prot. n°30382 del 07/08/2015) 
 

 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
espresso dal responsabile di ragioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis  
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.L.vo 18.8.2000 n. 
267 e s.m.i.: 
[  ] FAVOREVOLE 
[ ] NON FAVOREVOLE per le motivazioni allegate 
[x ] non si esprime il parere in quanto la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Data _13.08.2015__                               Per Il Dirigente del Dipartimento  

     Risorse Finanziarie ed Economiche     
                      (Dr.ssa Laura Felici) 
         Giovanna Funari 
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comune di Monteroton~o

Protocollo N. 0038300
Data 26/09/2014 11:27
Classificazione XIV.PE~ AI Sindaco di Monterotondo Dr. Mauro Alessandri

AI Presidente del Consiglio Comunale Ruggero Ruggeri

AI Consiglio Comunale di Monterotondo

OGGETTO: Donazione Organi come tratto identitario

PREMESSO CHE:

1) Il Decreto legge 30 dicembre 2009 n.194 coordinato con la legge di conversione 26
febbraio 2010 n. 25 cosiddetto Decreto Milleproroghe, stabilisce che la Carta d'Identità
possa contenere la dichiarazione della volontà o meno del cittadino a donare i propri

organi

2) Il D.L. 69/2013 ( Decreto IIdel fare") ali' Art. 43: Disposizioni in materia di trapianti recita:
((AI terzo comma)) dell'articolo 3 del regio decreto 18 giugno1931, n. 773, e successive

modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «((I comuni)) trasmettono i dati
relativi al consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema informativo trapianti, di cui
all'articolo 7, comma 2, della legge 1 aprile 1999, n. 91.».



CONSIDERATO CHE

l'articolo 43 del "decreto del Fare" di fatto obbliga i Comuni a trasferire al Sistema
Informativo Trapianti (SIT) le dichiarazioni di volontà espresse dai cittadini in sede di
rinnovo della Carta d'Identità, ovvero a quel sistema unico che raccoglie tutte le volontà
espresse e che i medici dei centri trapianti interrogano h24 qualora debbano verificare con
urgenza se un potenziale donatore di organi ha o meno espresso la sua volontà su tale
materia.

La legislatura concede agli Enti locali la possibilità di essere un "facilitatore" tra i cittadini e
il servizio sanitario nazionale in materia di "donazione organi"

l'acquisizione di tale competenza non comporterebbe nessun carico economico
aggiuntivo per il Comune rispetto a quello attuale.

Gli attuali mezzi a disposizione per poter esprimere la propria volontà alla donazione degli
organi risultano insufficienti

Tale possibilità lascia al cittadino la libertà di decidere consapevolmente di avvalerseno o
meno.

PRESO ATTO

Che ad oggi i Comuni Italiani che esplicano tale obbligo sono appena 17;

Esiste una crescente sensibilità da parte dei cittadini verso tali tematiche;

CIO' PREMESSO

Il Gruppo Consiliare del Movimento 5 Stelle di Monterotondo



IMPEGNA

Il Sindaco e la Giunta a predisporre ogni atto utile, per introdurre nelle attuali procedure di rilascio
dei documenti di identità, la registrazione della volontà del cittadino alla donazione degli organi e
a predisporre le consequenziali procedure per la comunicazione di tali dati al SIT.

Monterotondo 25/09/2014

CONSIGLIERIM5S

Ilaria CALABRESE

Angelo CAPOBIANCO

Antonella CAROSI

Anton Giulio MAGLIONE

Claudia MASIN




